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         di    BOLOGNA 

 

Oggetto: processo penale telematico e presentazione di denunce-querele; compilazione di campi di 

interesse ai fini della rilevazione informatica dei reati di violenza di genere. 

 

Costituisce opinione condivisa quella secondo cui l’individuazione delle  strategie di contrasto alla 

violenza di genere presuppone in primo luogo la rilevazione statistica del fenomeno. 

A tal fine, la legge n. 53 del 2022 ha previsto, a far data dal 1° gennaio 2023, una implementazione 

dei sistemi informativi, che risponde all’esigenza  di “garantire un flusso informativo adeguato per 

cadenza e contenuti sulla violenza di genere contro le donne al fine di progettare adeguate politiche 

di prevenzione e contrasto e di assicurare un effettivo monitoraggio del fenomeno”. 

Tale bisogno conoscitivo non riguarda peraltro le sole strutture centrali dello Stato ma è avvertito 

anche dagli Uffici giudiziari, a carico dei quali incombono obblighi di organizzazione la cui 

declinazione in concreto è connessa alla consistenza dei vari fenomeni criminali del territorio di 

riferimento; ed è infine certamente  interesse anche dell’Avvocatura disporre di dati  affidabili in 

merito alla rilevanza del fenomeno della violenza di genere, per analoghe esigenza organizzative e 

formative. 

La rilevazione si sostanzia nella compilazione dei nuovi campi di interesse nei sistemi informatici di 

area penale “Portale deposito  atti Penali, Portale Notizie Di Reato e Sistema Informativo della 

Cognizione Penale”. L’Avvocatura è ovviamente interessata dalle modifiche che riguardano il PDP, 

illustrate nell’allegata produzione del manuale D.G.S.I.A., nella parte di pertinenza. 

In sostanza, ciò che viene in primo luogo richiesto all’avvocato che si accinge a depositare una 

denuncia-querela, è di precisare  se il deposito è attinente ai reati specifici di violenza di genere; a 

tal fine, come ausilio, il Portale  rende disponibile una maschera  che mostra l’elenco  delle 

fattispecie associate a tale contesto criminale. 

In caso positivo, selezionando il flag sulla violenza di genere, si abilita una nuova sezione  che 

consente di inserire  le informazioni utili alla rilevazione statistica.  



Sono ritenute  di assoluto interesse le precisazioni ad opera dell’avvocato relative al rapporto 

autore/vittima. Sul punto,  l'elenco del set minimo di modalita' che devono essere previste nelle 

rilevazioni dell'ISTAT e' il seguente:  

1. coniuge/convivente;  

2. fidanzato;  

3. ex coniuge/ex convivente;  

4. ex fidanzato;  

5. altro parente;  

6. collega/datore di lavoro;  

7. conoscente/ amico;  

8. cliente;  

9. vicino di casa;  

10. compagno di scuola;  

11. insegnante o persona che esercita una attività di cura e/o custodia;  

12. medico o operatore sanitario;  

13. persona sconosciuta alla vittima;  

14. altro; 

15. autore non identificato. 

 

All’avvocato è infine consentito inserire una breve descrizione del fatto; si ritiene di particolare 

utilità precisare se si tratti di violenza fisica, psicologica, sessuale, economica o di altro genere, e se 

le condotte illecite siano avvenute in presenza di minori.  

Si ringrazia per la collaborazione che, siamo certi,  vorrete assicurare. 

Questo Ufficio è naturalmente a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Cordiali saluti 
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